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APPUNTAMENTI 
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 12 agosto: 19a del Tempo Ordinario 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 
ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

�Lunedì 13 agosto 

ore   8.30 : S. Messa a Borbino 

�Martedì 14 agosto: S. Massimiliano Kolbe 

ore 20.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Mercoledì 15 agosto: Assunzione della B. V. Maria 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 
ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

�Giovedì 16 agosto: Festa di S. Rocco 

ore 10.00 : S. Messa distinta a San Rocco 

�Venerdì 17 agosto 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Sabato 18 agosto  

ore   7.30 : Pellegrinaggio vocazionale mensile. 
                  Ritrovo chiesa di San Lorenzo in Mandello 
ore 18.00 : S. Messa prefestiva ai Piani dei Resinelli 
ore 20.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 19 agosto: 20a del Tempo Ordinario 

Festa dei Campelli 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 
ore 10.00 : S. Messa presso il Santuario della Madonna  
                  Incanto dei Canestri 
ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 
ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

Continuiamo con la lettura di quanto 
don Ivan Salvadori ci lascia circa la 
Misericordia divina descritta nella 
Bibbia.  
Nel Nuovo Testamento la misericordia è 
vista e descritta come la maggiore 
perfezione di Dio.  
Qui la novità consiste nel trasferire 
all’umanità di Gesù - perfino alla carne 
sfigurata del crocifisso - i tratti della 
misericordia divina. Certo, anche per il 
Nuovo Testamento la fonte della 
misericordia rimane pur sempre Dio, ma 

ora anche Gesù porta nelle sue parole, nel suo agire e nella 
sua persona i tratti di pietà e di compassione che l’Antico 
Testamento attribuiva a Jahvé. Del resto, non sarebbe 
difficile mostrare come Gesù abbia interpretato la propria 
missione come l’attualizzazione, tra gli uomini, della 
misericordia del Padre.  
Spetta soprattutto alle parabole mettere a tema, se così si può 
dire, i tratti inequivocabili della misericordia divina.  
Quella del Padre misericordioso (cf Lc 15,11-32), ad 
esempio, insiste sul fatto che la misericordia oltrepassa ogni 
diritto e ogni attesa. Il figlio prodigo aveva ricevuto e poi 
perduto i suoi diritti di figlio; nondimeno, Dio non richiede 
restituzione, non infligge nessuna punizione, ma lo aspetta 
sulla  soglia di casa, gli corre incontro e lo abbraccia. Tale 
misericordia non annulla la giustizia - al figlio maggiore 
nulla è tolto - , tuttavia sorpassa ogni ragionevole misura del 
diritto.  
Tale misericordia è illustrata ancor meglio dalla parabola del 
buon samaritano (cf Lc 10,30- 37), un semipagano che, pur 
non avendo obbligo alcuno, vede un uomo incappato nei 
briganti, ne prova compassione, interrompe i suoi affari e si 
prende cura di lui, pagando in anticipo (cf Lc 10,30-35).  
È nota l’interpretazione che ne hanno dato i padri della 
Chiesa. Essi hanno visto, nel samaritano, l’immagine di 
Cristo che, attraverso il giumento della sua umanità, si è 
messo in viaggio per raggiungere l’uomo depredato, in 
seguito al peccato, dell’abito della grazia soprannaturale. 

 

Nacque a Sassello il 29 ottobre 1971. Volitiva, 
altruista, di lineamenti fini, grandi occhi limpidi, sorriso 
aperto, ama la neve e il mare, pratica molti sport. Ha 
un debole per le persone anziane che copre di 
attenzioni. A nove anni conosce i ‘Focolarini’ di 
Chiara Lubich ed entra a fare parte dei ‘Gen’. Dai suoi 
quaderni traspare la gioia e lo stupore nello scoprire 
la vita. Terminate le medie a Sassello si trasferisce a 
Savona dove frequenta il liceo classico.  

A sedici anni, durante una partita a tennis, avverte i primi lancinanti 
dolori ad una spalla: callo osseo la prima diagnosi, osteosarcoma 
dopo analisi più approfondite. Inutili interventi alla spina dorsale, 
chemioterapia, spasmi, paralisi alle gambe. Si informa di tutto, non 
perde mai il suo abituale sorriso. Alcuni medici, non praticanti, si 
riavvicinano a Dio.  
La sua cameretta, in ospedale prima e a casa poi, diventa una piccola 
chiesa, luogo di incontro e di apostolato: "L’importante è fare la 
volontà di Dio...è stare al suo gioco...Un altro mondo mi attende …  
Mi sento avvolta in uno splendido disegno che, a poco a poco, mi si 
svela...Mi piaceva tanto andare in bicicletta e Dio mi ha tolto le 
gambe, ma mi ha dato le ali...". Negli ultimi giorni, Chiara non riesce 
quasi più a parlare, ma vuole prepararsi all’incontro con ‘lo Sposo’ e si 
sceglie l’abito bianco, molto semplice, con una fascia rosa.  
Spiega anche alla mamma come dovrà essere pettinata e con quali 
fiori dovrà essere addobbata la chiesa; suggerisce i canti e le letture 
della Messa. Vuole che il rito sia una festa.  
Le ultime sue parole: "Mamma sii felice, perché io lo sono. Ciao!". 
Muore all’alba del 7 ottobre 1990. Dichiarata “Venerabile” il 3 luglio 
2008, è stata beatificata il 25 settembre 2010.  



APPUNTAMENTI   

SS. Confessioni ogni giorno mezzora prima 

ore 17.30 : Recita del S. Rosario 
ore 18.00 : S. Messa prefestiva 

 
 

ore 16.30 : Recita del S. Rosario 

ore 17.00 : S. Messa 

 
 

ore 17.30 : Recita del S. Rosario 

ore 18.00 : S. Messa 

ore 17.30 : Recita del  S. Rosario 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva 
 

 

ore 10.30 : S. Messa solenne 

• Incanto dei canestri 

ore 16.30 : Recita del S. Rosario - SS. Vespri 
ore 17.00 : S. Messa trasmessa da Radio Maria 

                 Presiede Mons. Dante Lafranconi  

                 Vescovo emerito di Cremona. 

• Estrazione della sottoscrizione a premi  
 

Presso la casa parrocchiale è allestita 
la PESCA di BENEFICENZA 

La Madonna ci aiuti a non perdere la certezza  
che la nostra vera patria è lassù nei Cieli  


